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L'ARRIVO 



Bando al dolore. Si scordi il pianto, 
Speme sorride dun nuovo incanto. 
In questo giorno tutto il creato 
Più ricco splende , più innamorato 
Ogni" amarezza di questa vita 

Riman sopita. 

< 

Parate a festa son già le strade, 
. Cresce laJolla nella cittade. 
Scende dai colli d'Etruria bella 
Tutta festosa la villanella , 
E in regolare fila i soldati 

Stanno schierali. 

Ecco savanzan lieti drappelli 

Che un voto rende tutti fratelli. 
Coi tre eplpri san|i sul petto 
Palpita ognuno d'un splp affetto , 
Mille bandiere in un moniento 

Dispiega il vento. 



IL SALUTO. 



Salve, o diletto Principe, 
Salve o ben degno erede 
Del generoso Martire 
Dell'Italiana fede. 

Ai nostri lidi scendere 
Lieto ti mira il cor, 
Come nel cielo sorgere 
La stella dell'amor. 

• 

Alfin con Te dividere 

La gioja a noi fia dato, 
Alfin d'Etruria al popolo 
Sorride amico il fato. 

Ogni periglio intrepido 
Il capo tuo sfidò. 
Salve !... tu fosti l'angiolo 
Che sovra noi vegliò. 



- 6 - 

Or dei passati triboli 

Ogni memoria fugga, 

Di questo giorno il gaudio 

L j sperda , la distrugga. 

Ahimè ! segreto un palpito 

Ne sforza a lacrimar. 

Gran Dio !... Venezia.... Ahi misera ! 

Stretta in catene appar. 



Ma vedo il Re magnanimo 

Che ardito il brando afferra; 
Sprona il destriero, slanciasi 
Sovra l'Adriaca terra. 

Il braccio segue il rapido 
Volo del suo pensier.... 
Come d'Iddio la folgore 
Cadrà sullo stranier. 
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VENEZIA 



Siccome l'eco d'un giulivo canto 

Che s'unisca alla nota del dolor, 

Odo frammisto al mio lugubre pianto 
Un suono arcano che mi scende al 

Questa si dolce e mistica armonia 

Che si spande pel mio sereno ciel, 

Da amica sponda forse a me venia 
Trasportata dal quieto venticel ? 

Ah sì , d'Etruria sul leggiadro suolo 
Spunta l'aurora d'un sereno dì; 

Io sola , ahimè ! son riserbata al duolo , 
Ogni letizia dal mio sen fuggì. 

* 

M'appar come lontana rimembranza 

Il vessillo che sogna il mio pensicr 

Ahi misera Venezia ! ogni speranza 
A te rapia la man dello stranier 



0 popolo felice, avventurato! 

Nell'ebbrezza ti scorgo del gioir 
Movere incontro al tuo Prence adorato 

Sicuro d'uno splendido avvenir. 

Tra il festoso d'amor gentile accento 
Che t'è dato ripetere al tuo Re , 

Popol cortese ! un supplice lamento 
A Lui volgi pietoso anche per me. 

Sappia che d'Adria al desolato lido 
Nulla riman fuorché l'altrui pietà , 

Ma con sommesso ed angoscioso grido 
A Lui chiede soccorso e libertà. 
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STORNELLI 



M'hai) detto che per mar viene un Guerriero 
Che amor conduce fra i più lieti evviva 
Sopra un battello piccolo e leggero 
Che trova amico porto in ogni riva. 
Dia min, chi mai sarà questo signore 
Per cui le vele ha dispiegato amore? 
Se fu l'amor che dispiegò le vele 
Esser deve Vittorio Emanuele. 



Tulli mi dicon : Bella ragazzina 
Quanti fronzoli avete tricolori, 
Vi siete messa in gala stamattina, 
Cosa ne fate di cotesti fiori? 
E non sanno che sta per arrivare 
11 Re che tutti vanno a salutare ; 
Lo vanno a salutar con reverenza 
Primo soldato dell'Indipendenza. 

- 

Che bella cosa nascere Italiani 

E aver libero il piè come il pensiero! 
Pur non. è molto che * ! avean le mani 
Strette <fa odioso laccio giallo e nero. 




ora non si pensa ai dì fuggiti, 
Che da Como a Firenze siamo uniti ; 
Che siamo uniti da Firenze a Como 
Sotto l'usbergo del Re Galantuomo. 

Su via crescete tenere verzure, 

Bell'ornamento dei campi italiani ; 
Copritevi di fior vaghe pianure, 
Monti scoscesi divenite piani. 
Popoli state allegri e fate evviva, 
Di bravi un battaglion fra poco arriva 
Fra poco arriva un battaglion di bravi 
Col prode Caporal degli Zuavi. 

Raggio di luna, raggio innamorato 
Che ti rifletti nell'onda del mare, 
La bella fronte del mio Re soldato 
Vanne o raggio cortese a rischiarare : 
Così le genti ci vedranno scritto 
' « Io difendo de popoli il diritto a ; 
Così le genti scritto ci vedranno..,. 
Quello che tutti gl'Italiani sanno. 

0 rondinella che ne fai ritorno 
Il cielo dell'Italia a salutare, 
Senti il profumo che t'olezza intorno 
Che fa tutte le genti innamorare. 
Su questo suolo, o rondinella, i fiori 
Spuntan vaghi, odorosi e tricolori; 
La rosa, il gelsomino e la mortella 
Spuntan su questo suolo , o rondinella 



Fior d'erba amara, 

l In pensiero gentil si serbi ognora 
Pei morti a Curtatone e a Montanara. 

Mammola cara, 

Sei mesta come l'ora della sera 
Che suona la campana di Novara. 

• 

Fioriti d'amore, 

A Montebello andateci a pregare 
Ornati di coccarda tricolore. 

Fiorin di menta , 

Tu germogliasti come cosa santa 
Presso una croce al campo di Magenta. 

* 

Bel gelsomino, 

Si sente il tuo profumo da lontano 
Dai campi di Palestro a San Martino. „ 

A Solferino 

Spuntan senza cultura in mezzo al grano 
Il lauro, la viola, il bianco-spino. 

Pianta fiorita, 

Sia benedetto sempre il cor che vota 
Pel Re Vittorio e per l'Italia unita. 

Fior dèi pensiero, 

Su questo suolo che m'è tanto caro 
Più non colga una rosa lo straniero. 
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